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L'episcopato per me personal-
mente rappresenta un'ulteriore 
chiamata a lasciarmi incantare, 
abitare e condurre da quel Cristo 
Risorto, che mi ha affascinato e 
folgorato sin da fanciullo. Con-
servo ancora il ricordo nitido 
della consapevolezza che si è 
imposta nella mia interiorità, già 
da bambino, del fatto che se 

Cristo era veramente risorto, allora non poteva che prendersi tutto; e questo per la mia personale 
esistenza poteva significare mettermi a suo servizio da prete. A partire dalla mia povera vita, vorrei far 
echeggiare questa parola: in Lui tutto ci verrà riconsegnato, dilatato, guarito e trasfigurato, in un modo 
per noi oggi impensabile ed inimmaginabile.
 Concedetemi di esprimere un unico profondo desiderio per le nostre Chiese di Torino e di Susa. 
Iniziando il mio ministero in mezzo a voi, desidero soltanto che siamo e cresciamo sempre di più 
come comunità cristiane che attendono la venuta ultima del Signore Risorto, insieme a tutti i santi.
 Abitiamo un mondo ricco, pieno delle stupefacenti possibilità che ci sono offerte da una tecnica 
sempre più avanzata. Abitiamo un mondo in cui sembra possibile soddisfare ogni bisogno. E può 
crescere, anche tra i cristiani, la tentazione nefasta di chiedere ormai tutto a questo mondo, che 
rimane tuttavia finito, fragile, e in alcuni aspetti persino malato. Dirigere a questo mondo finito il 
nostro desiderio di vita infinita è però mettersi nell'anticamera dell'infelicità e persino della dispera-
zione. Non c'è proprio bisogno oggi di una Chiesa che sia il semplice prolungamento di questo 
nostro mondo. C'è invece ancora un bisogno immenso, dentro questo mondo, del servizio che 
possono rendere dei cristiani che continuano a rimanere in attesa della venuta ultima del Risorto: è il 
servizio della speranza, è il servizio di un senso per le nostre esistenze e la nostra umanità.
 Il posto della sentinella è il mio posto, è il nostro posto, è il posto dei cristiani che rimangono 
sempre stranieri e pellegrini dentro questo mondo.
 Se torneremo con nuovo entusiasmo ad abitare quel nostro posto, allora sbocceranno dalle 
nostre comunità delle opere benedette, capaci di cominciare a trasfigurare l'umanità. Se diserteremo 
il nostro posto, potremo anche fare tante opere, ma non ci toglieremo il gusto amaro 
dell'insensatezza e non avremo davvero niente da offrire ai nostri fratelli in umanità.
 Sono certo che se, in questo orizzonte, ci rimetteremo tutti, indistintamente, in un cammino di 
conversione autentica e se ci vorremo bene nel Signore potremo essere ciò che il Signore desidera che 
siamo, per questa terra di Torino e di Susa e per questo nostro tempo. E questo è anche ciò che ha 
diritto di essere ancora chiamato, con serietà, lavoro e impegno pastorale.
 Che il Signore ci custodisca, dunque, e benedica il nostro cammino.

 Torino, sagrato del Duomo, 7 maggio 2022        Mons. Roberto Repole Arcivescovo
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Rieccoci, alla spicciolata, reimboccare la 
strada che dice il nostro cammino di Fede. 
Non dunque un ripetitivo girare in tondo. 
Abbiamo una meta, un porto, un attracco 
della nostra sempre troppa breve esistenza. 
Un volto, un nome: Gesù Cristo. 
 I cristiani della prima ora chiama-
vano l'arrivo Parousia: la sostanza della 
vita che non viene meno: "Maranatha!" 
diventa globale ed universale. Anche il cammino, sinodale, ha un nome: "Io – dice Gesù – 
sono la via". Tante sono le strade, i percorsi, gli snodi ma noi cristiani non cerchiamo scor-
ciatoie alla vita, non ci facciamo una nostra strada: siamo pellegrini. Parola che sta alla base 
di ogni esperienza cristiana ed ecclesiale. Per "agros", a volte non comprendendo, seguiamo 
Colui che precede e traccia per ognuno e per il suo Popolo la strada sulla quale la sua e nostra 
Croce, il suo e nostro farci carico ha valenza salvifica per il mondo nel quale siamo posti 
senza identificarci con la sua mentalità. 
 È Lui la verità! Oh, non una dottrina astratta che scivola nella ideologia, si traveste di 
soggettivismo, ci tenta ad un cristianesimo "alla carta". È una verità esistenziale che 
domanda tutto l'esistere, l'esserci, l'appartenenza, la condivisione, il servizio, l'amore e 
perfino un po' di gioia per diventare credibile. La nostra "verità" è un evento che partendo 
da Cristo interpella, cosciente o implicitamente, ogni uomo.
 È Lui la vita. Quella biologica perché l'enzima della sua risurrezione trasformerà il 
nostro corpo mortale ad immagine del suo corpo glorioso, ma anche la nostra vita che cerca 
un senso, il nostro essere domanda che chiede risposta, la vita di un mondo sempre tentato 
di autosufficienza che costruisce – direbbe Geremia – cisterne che non trattengono l'acqua 
per vivere.
 La vita cristiana, la nostra, di ogni domenica attorno a Lui Parola e Pane, nelle aule 
della iniziazione cristiana, della catechesi, nel cuore di coloro che invitando alla solidarietà 
diventano la porta della parrocchia che accoglie a partire da chi fa più fatica.
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
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Eccoci dunque davanti ad un nuovo anno 
pastorale. Io inizio con voi (il 21 settembre) 
il mio ventesimo. Lo dico perché sono 
entrato in quell'età nella quale si fa quel che 
si può fin quando si riesce… Per me però 
l'entusiasmo e la voglia è la stessa del 2003 
quando, iniziando, mi dicevo che per noi la 
priorità sarebbe stato il piccolo, il povero di 
ogni povertà, il bambino che dentro di noi 
trasforma il bisogno di Dio e degli altri in 
risorsa che salva la vita. Ricordate? Se non 
diventati piccoli, non entrerete!
 Settembre dunque. Subito è convo-
cata (il 3) la "caritas" di chi ci rappresenta 
nel dare e la carità di chi riceve. Un compito 
che supera i confini della comunità e pone, 
anzi, la comunità nel quartiere perché 
l'amore cristiano non ha prossimo, si fa 
prossimo!
 E poi la concertazione per l'avvio 
della iniziazione cristiana con particolare 
occhio (e apprensione!) per le famiglie i cui 
figli il 20 novembre riceveranno la Cresima.

A metà mese, un regalo: la celebrazione di 
un matrimonio che ci riporta alla grazia del 
Battesimo dal quale gemmano il ministero 
ordinato, il matrimonio e la testimonianza 
evangelica della vita "religiosa".
 Arriviamo così al momento riassun-
tivo e programmatico di tutto l'anno che ci 
attende, vissuto dal Consiglio Pastorale 
Parrocchiale. Per me il CPP forma e rende 
visibile la catechesi fatta di ministerialità, di 
carismi, di servizi che, ognuno con il suo 
dono e con la volontà di porlo a servizio di 
un tutto da costruire, segna il passo, lento 
ma inesorabile, di una comunità "per 
agros", pellegrina! 
 A garantire il cammino, il nuovo 
vescovo, Roberto, porterà i doni del suo 
ministero e la determinazione del non 
sottrarsi alla chiamata. Che il Signore gli 
conservi per tutti noi il suo sorriso!

           Don Ezio 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
2,1-11 

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a 
Cana di Galilea e c'era la madre di 
Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù 
con i suoi discepoli. Venuto a mancare il 
vino, la madre di Gesù gli disse: "Non 
hanno vino". E Gesù le rispose: "Donna, 
che vuoi da me? Non è ancora giunta la 
mia ora". Sua madre disse ai servitori: 
"Qualsiasi cosa vi dica, fatela".
Vi erano là sei anfore di pietra per la 
purificazione rituale dei Giudei, 
contenenti ciascuna da ottanta a 
centoventi litri. E Gesù disse loro: 
"Riempite d'acqua le anfore"; e le 
riempirono fino all'orlo. Disse loro di 
nuovo: "Ora prendetene e portatene a 
colui che dirige il banchetto". Ed essi 
gliene portarono. Come ebbe assaggiato 
l'acqua diventata vino, colui che dirigeva 
il banchetto - il quale non sapeva da 
dove venisse, ma lo sapevano i servitori 
che avevano preso l'acqua - chiamò lo 
sposo e gli disse: "Tutti mettono in tavola 
il vino buono all'inizio e, quando si è già 
bevuto molto, quello meno buono. Tu 
invece hai tenuto da parte il vino buono 
finora".
Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei 
segni compiuti da Gesù; egli manifestò 
la sua gloria e i suoi discepoli credettero 
in lui.
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Nei giorni feriali alle ore 17,30 S. Rosario e alle ore 18 S. Messa

Primo Venerdì del mese
Ore 18 S. Messa

Ore 15 Incontro Caritas e assistiti con don Ezio

XXIII Domenica del Tempo Ordinario, anno C   
Ore 11 S. Messa

 

 

 

Natività della Beata Vergine Maria 

 

Sabato e Domenica: Giornate in Oratorio per il Gruppo Cresimandi 

XXIV Domenica del Tempo Ordinario, anno C
Ore 11 S. Messa 

 

S. Giovanni Crisostomo

Esaltazione della Santa Croce

Beata Vergine Maria Addolorata

Ss. Cornelio e Cipriano

 

XXV Domenica del Tempo Ordinario, anno C
Ore 11 Nella Messa Celebrazione del Matrimonio di Stefano e Laura

S. Gennaro 

 

S. Matteo apostolo ed evangelista

 

S. Pio da Pietrelcina

Raccolta Caritas 

XXVI Domenica del Tempo Ordinario, anno C     Riprende la Messa festiva delle ore 18
Ore 9 Incontro Operatori Iniziazione cristiana con don Ezio (1/3)    Raccolta Caritas

 

S. Vincenzo de Paoli

 

Ss. Michele, Gabriele e Raffaele arcangeli

S. Girolamo
Avvio Anno Catechistico    Festa in Oratorio

Domenica 2 Ottobre: Ore 11 A Messa con lo zaino
Domenica 9 Ottobre: Ore 9 Consiglio Pastorale Parrocchiale
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